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il fuo merito col buon governo de’ Popoli, i Veneziani in ricom-
penfa dichiararono fuo gollega nel Ducato , e Succeflore , Giovanni
fuo Figliuolo, venendo con cio per la prima volta ad avere Vene-
zia due Dogi nello fteflo tempo: efempio, che andando innanzi
produfle de’ perniciofi effetti . '

Anno di CR1sTO DecLxxvin. Indizione I.
di AbrR1ANO I Papa 7.
di LEoNE IV. Imperadore 28. e 4.
di CosTANTIN O Augufto 3.
di CarLo MacgNo Re de’Franchi e Longob. 5.

Oro avere !'infaticabil Re Carlo coftretti colla forza i Saf-
_ foni ne gli Anni precedenti all’ ubbidienza, e indotti non po-
chi d’ efi ad abbracciare la Religione di Gesu Crifto : volle in
queft’ Anno far pruova delle forze fue contra de’Saraceni, domi-
nanti nella Spagna. Per tanto con due eferciti per due diverfi firi
valico i Monti Pirenei, prefe Pamplona , Huefca, e Jacca; forzd
Saragozza a dar degli oftaggi, e fifso maggiormente la fua auto-
rita in Barcellona, Gironda, e in altri Luoghi della Catalogna. Ma
in rirornado verfo la Francia le truppe fue, fra le quali fi conta-
vano ancora alcuni Reggimenti di Longobardi , allorché furono nel-
le cime de’ Pirenei, e ne’ paffi ftretti di una Valle, ebbero una fie-
ra fpelazzata dai perfidi Guafconi, che quivi ftavano imbofcati ia
aguato , con reftarvidisfarta la retroguardia , e andare a facco tut-
to il loro Equipaggio. Eginardo ( a ) racconta fedelmente il fatto,
afferendo , che fra gli aleri Ufiziali della Regale Armata , quivi pe-
rirono Egarto Soprintendente della Menfa del Re, Anfelmo Conte
del Palazzo, e Rolando Governatore della Marca di Bretagna. E
quefta e la battaglia di Roncisvalle, divenuta poi celebre ne’ Ro-
manzi di Spagna, Francia, ed ltalia, dove finfero i Poeti, che
reftaffero ucaifi i Paladini di Francia, e particolarmente I’ invinci~
bil Orlando ( loftefTo che Rolando ), di cui nondimeno altra me-
moria non ci ha confervato la vera Sroria, {e nonle poche fuddet-
te parole di Eginardo. Il motivo, che induffe Carlo Magno a non
continuar le conquifte nella Spagna, in tempo appunto, che i Sa-
raceni non aveano forze da opporgli, fu la ribellione de’ Saffoni.
Vedendo coftoro impegnato il Re col maggior nerbo delle fue trup-
pe nell’ imprefa della Spagna, commofii fpezialmente da Wu‘;'cizm-
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